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Oggetto: Relazione tecnico-contabile allegata alla deliberazione del Consiglio 

comunale avente a oggetto: “Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio 

ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) d.lgs. n. 267/2000 a seguito di 

approvazione di accordo transattivo relativo a sentenza del Tribunale di 

Bergamo (n. 1496/2015 r.g. 12475/2010) e conseguente atto di precetto” 

 

Relazione tecnica 

La vicenda in esame trae origine da un evento atmosferico verificatosi il 25/06/2009, 

durante il quale la rottura di una tubatura del sistema fognario ha provocato dei danni a 

un’attività economica. Il Comune veniva convenuto in un contenzioso avanti al Tribunale di 

Bergamo con conseguente instaurazione del procedimento avente R.G. n. 12475/2010, che 

ha visto l’Ente soccombente come di seguito riportato: 

1. risarcimento del danno all’autofficina Stop and Go per € 5.528,00 oltre IVA se dovuta 

e interessi pari € 593,50; 

2. pagamento delle spese di lite di parte attrice, liquidate in € 4.835,00, oltre il 15% per 

spese generali, IVA e CPA; 

3. pagamento delle spese di lite sostenute dall’assicuratore comunale chiamato in 

causa, liquidate in € 4.835,00, oltre il 15% per spese generali, IVA e CPA. 

Nella citata sentenza è stata esclusa l’operatività della copertura assicurativa comunale in 

quanto la polizza prevede la sua attivazione in caso di “rottura accidentale di tubazioni e 

condutture” e non in caso “di danni originati da incuria, cattiva manutenzione ovvero 

insufficiente progettazione della rete fognaria”. 

Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 71 del 27/11/15 ha effettuato un riconoscimento 

parziale del debito fuori bilancio, motivando tale scelta come di seguito riportato: “sulla base 

delle motivazioni contenute nella relazione tecnica in esame si consiglia il pagamento 

immediato delle somme disposte al punto 1 e 2 della sentenza, riservandosi, in forza della 

polizza assicurativa attiva con Unipol la definizione delle pendenze di punto 3 all’interno di 

quanto previsto dal contratto assicurativo”. 

Si precisa che la ricostruzione della vicenda che interessa il danneggiato-attore è ricostruita 

nella relazione tecnica allegata alla sopra citata deliberazione. 

Per quanto d’interesse ai fini dell’odierna deliberazione, rileva che all’epoca è stata 

“provvisoriamente” esclusa la riconoscibilità delle spettanze attribuite dalla sentenza 

all’assicuratore comunale. Nonostante l’Ente, a suo tempo, abbia avviato un’interlocuzione 

con l’assicuratore allo scopo di invocare la copertura delle spese legali da risarcire 

all’interno della relativa polizza in vigore, l’assicuratore ha escluso tale possibilità 

contestando il fatto che l’Ente lo abbia chiamato in giudizio, ai sensi dell’art. 269 c.p.c., 
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senza preventiva informazione sullo stato del processo, con ciò violando il disciplinare della 

polizza assicurativa legale (prot. 6600 del 14/07/18). 

L’esito negativo delle interlocuzioni tra l’Ente e il proprio assicuratore ha visto conclusione 

con la decisione di Unipolsai s.p.a. di notificare al Comune atto di precetto in data 30/11/17 

(prot. 11328), rimasto inoppugnato, con il quale intimava il versamento delle seguenti 

somme: 

Spese legali liquidate in sentenza € 4.835,00 

Compensi professionali atto di precetto € 135,00 

Rimborso spese generali 15% € 745,00 

CPA € 228,71 

IVA € 1.308,22 

Rich. 2 copie autentiche sentenza € 26,96 

Notifica sentenza formula esecutiva € 10,28 

Rimborso quota CTU € 793,80 

Interessi legali dal 26/06/15 a oggi € 25,89 

Totale € 8.111,60 

Successivamente, con comunicazioni trasmesse in data 31/01/18, 15/06/21 e 07/10/25, il 

difensore incaricato da Unipolsai ha reiterato la richiesta di versamento delle somme 

dovute, con progressivo aggravio delle spese di lite e degli interessi. 

La situazione giuridica dell’Ente, in conclusione, risulta essere la seguente:  

• la sentenza del Tribunale di Bergamo di condanna dell’Ente n. 1496 pubblicata il 

26/06/15 è rimasta inappellata e pertanto è divenuta irrevocabile; 

• l’atto di precetto notificato all’Ente da Unipolsai in data 30/11/17 (prot. 11328) è 

rimasto inoppugnato; 

• i tentativi finora esperiti di conciliazione non hanno avuto buon esito, in quanto 

l’assicuratore comunale ha contestato che l’Ente lo abbia chiamato in giudizio, ai 

sensi dell’art. 269 c.p.c., senza preventiva informazione sullo stato del processo, con 

ciò violando il disciplinare della polizza assicurativa legale. 

Si osserva pertanto che, a fronte del delineato quadro, non risultano margini significativi per 

contrastare, sul piano giudiziale, le pretese avanzate da Unipolsai s.p.a.. 

L’Ente ha in ogni caso avviato un’interlocuzione con il difensore incaricato dalla Società, 

nella quale è stata evidenziata la non debenza di alcune somme intimate, in quanto non 

liquidate nella sentenza, quali il rimborso quota CTU e le successive spese vive sostenute. 

Per tale ragione la Giunta comunale, a seguito di trattativa con Unipolsai, con deliberazione 

n. 45 del 23/10/2025 ha approvato un atto transattivo nel quale è previsto quanto segue: 

• il Comune di Canonica d’Adda si obbliga a pagare in un’unica soluzione a Unipol 

Assicurazioni S.p.A. la somma onnicomprensiva di € 5.000,00; 
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• con l’integrale e tempestivo pagamento di quanto sopra Unipol Assicurazioni S.p.A. 

dichiara di rinunciare, così come rinuncia ad ogni effetto di legge, a recuperare il 

residuo importo dovuto in forza della sentenza indicata nelle premesse. 

L’accordo sottoscritto risulta essere di evidente vantaggio per l’Ente, in quanto a fronte di 

una sorte capitale complessiva di € 4.835,00, a cui vanno aggiunte le ulteriori voci intimate 

con l’atto di precetto per un totale di € 8.111,60, l’Amministrazione comunale sostiene una 

spesa pari a € 5.000,00, somma inferiore anche all’importo che deriverebbe dallo scomputo 

delle voci indicate nell’atto di precetto che sono state contestate alla Società. 

Alla luce di quanto premesso, la soluzione seguita dall’Amministrazione di addivenire a un 

atto transattivo risulta essere quella che maggiormente ha tutelato l’Ente e, pertanto, si 

richiede di riconoscere la legittimità del conseguente debito fuori bilancio ai sensi all’art. 

194, c.1, lett. a), d.Lgs. n. 267/2000. 

Canonica d’Adda, data della sottoscrizione digitale 

Il responsabile dell’Area Gestione territorio e relative risorse 

Nicola Falbo 

documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/05 e normativa collegata 

 

 

 

Relazione contabile 

Il riconoscimento del suddetto debito fuori bilancio per complessivi € 5.000,00 richiede 

l’approvazione di una variazione di bilancio di pari importo. 

Si evidenzia che il risultato di amministrazione 2024 presenta un avanzo libero di € 

130.931,77, rideterminato in € 119.891,59 a seguito di rettifica approvata con deliberazione 

di giunta comunale n. 34 del 17/09/2025 avente ad oggetto “I° VARIAZIONE D'URGENZA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025/27, ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE AI SENSI 

DELL'ART 175, C. 4, D.LGS. 267/2000 E SS.MM.I., cui si rimandare, e pertanto la spesa di cui 

sopra può essere finanziata con applicazione della quota libera dell’avanzo di 

amministrazione 2024. 

Si propone pertanto di approvare la suddetta variazione nella stessa seduta o in seduta 

antecedente alla seduta di riconoscimento del debito fuori bilancio, previa acquisizione dei 

prescritti pareri interni ed esterni (Revisore dei Conti). 

Canonica d’Adda, data della sottoscrizione digitale 

Il responsabile dell’Area Programmazione economica e gestione finanziaria 

Carlo Borrielli 

documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/05 e normativa collegata 
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